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aione degli Archivi del Mezzogiorno sarebbe 
necessario un onere per lo S t a t o di circa 
,300 mila lire, a cui b isognerebbe aggiun-
gere 150 mila lire per a r r e d a m e n t o , mobi-
lio, ecc., senza par la re di a l t re spese, non 
precisate, ma c e r t a m e n t e ingent i . Poiché 
si t r a t t a di spese, che non sono prevent i -
vate nel bilancio dello S t a to , dico sin-
ceramente che, men t re il Governo non per-
derà di vista il p roblema e p rocure rà di 
risolverlo nel miglior modo, pure non è pos-
sibile p rovvedere ora, come sarebbe nei de-
sideri dell 'onorevole Saracec i , della Camera 
e del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Saraceni 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

S A R A C E N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la fo rma cortese 
che ha da to alla sua r isposta , ma mi di-
spiace di non potermi d ichiarare sodis fa t to 
della sostanza che è den t ro alle sue pa-
role. 

P u r t r o p p o è sempre la vecchia is toria, 
che dal 1860 si ost ina a con t inua re a dan-
no del Mezzogiorno a t t raverso le varie suc-
cessioni di uomini e di cose. T u t t i gli uo-
mini di governo gr idano che l ' I t a l i a è f a t t a , 
e posa felice e sicura sulla saldezza della 
sua unione, che vuol essere un i t à d ' i n t en t i 
e di opere, un i t à di sacrifìci ed anche di 
vantaggi; ma, se gua rd iamo da Napol i in 
giù, si deve riconoscere che per il Mezzo-
giorno esiste so l t an to l 'un i tà dei sacrifìci. 
L 'un i tà dei van t agg i è ancora di là da ve-
nire. (Interruzioni al centro). 

Io sono sorpreso di queste in ter ruzioni . 
Mi duole che qui non si possa dire la ve-
ri tà (Interruzioni al centro) e si debba te -
mere che si me t t a il di to sulle p iaghe del 
Mezzogiorno e che si invochi che un po' 
d 'uni tà ci sia anche per noi. Perchè non è 
ammissibile che voi, che ci incoraggiate con 
parole che sembrano di giustizia, quando 
invochiamo l 'opera che ci p romet t e t e , pro-
test iate, e vi r ibel l ia te . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Saraceni , 
la sua in te r rogaz ione concerne gli Archivi! 

S A R A C E N I . È vero, onorevole Presi-
dente; ed io non voglio p o r t a r e ora la pa-
rola della p ro tes ta , non voglio p o r t a r e ora, 
e mi propongo di far lo , il t r is te inventa-
rio dei nos t r i dolori, delle nost re aspira-
zioni, delle nos t re legi t t ime speranze, per-
chè voi vogl ia te una buona vol ta va lu ta r l i 
c vogliate provvedere . La mia in ter ro-
gazione mira non alla funz ione degli Ar-
chivi, ma alla dispar i tà di t r a t t a m e n t o che 
«i fa agli Archivi del Se t t en t r i one ed a quelli 

del Mezzogiorno d ' I t a l i a , e mira a fa r ces-
sare t a le d i spar i tà . 

Ora, perchè si dovrebbe dispiacere qual-
che onorevole collega se vengo a dire : s iate 
giusti , s iate equi, da t e anche a noi la par-
tec ipaz ione dei van tagg i , così come sem-
pre abb iamo pa r t ec ipa to ai sacrifici pel be-
nessere nazionale ? 

10 desidero che questo s ta to , che non 
corr isponde ad equi tà , che non corrisponde 
alle leggi della un i t à , finisca u n a buona 
vo l ta , e cessi a n c h e per gli Archivi pro-
vinciali . 

Nel se t ten t r ione d ' I t a l i a gli Archivi pro-
vinciali sono a carico dello S t a to ; ma se 
noi chiediamo l ' avocaz ione dei nost r i Ar-
chivi allo S ta to , ci si r i sponde con Fan fu l l a : 
« Son pochi i danar i , son pochi i d a n a r i ! » 
E così si sono lasciati passare gli ann i più 
prosperi della nos t ra finanza senza provve-
dervi . E se si insiste, ci si r isponde, come 
ora, che si s tudia . E p p u r e la coscienza del 
Paese ha v ib ra to qui dent ro con r ipe tu t i 
p roge t t i di legge, con fo rmal i del iberazioni 
della Camera . E d ancora si dice che si deve 
s tudiare ! 

11 problema degli Archivi provincial i è 
in se stesso piccola cosa, ma r i f le t te un a l to 
principio d ' equ i t à . nazionale che non con-
sente una ul ter iore dilazione. E d è bene 
che il Governo a t tua l e , f o r m a t o di persone 
che pare siano a n d a t e a quel posto per ri-
p a r a r e ai t o r t i del passato, sappia che finora 
sono b a s t a t e le promesse e le belle parole 
ad a d d o r m e n t a r e il Mezzogiorno ; ma che 
ora , da l fondo della oppressione poli t ica e 
dello s f r u t t a m e n t o economico, noi ci s iamo 
desta t i , e le belle paro le non valgono più 
niente . Noi siamo risoluti a voler par tec i -
pa re coi f a t t i a t u t t i i van tagg i de l l 'un i tà 
e della civi l tà nazionale . 

E poiché in sede di in te r rogaz ione non 
ho il t e m p o di dire t u t t o il mio pensiero, 
così aderisco al l ' invi to del l 'onorevole Pre-
s idente il quale mi avve r t e che son passat i 
i miei c inque minut i , e, ment re non sono 
sodisfat to della r isposta che mi ha da to il 
Governo, cambio subito l ' in te r rogaz ione in 
in terpel lanza . (Approvaz ion i ) . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Onorevole Saraceni , non posso a 
meno di n o t a r e un eccessivo squilibrio f r a 
lo scopo della sua in te r rogaz ione e i prin-
cipii che ella ha vo lu to enunciare qui. Ho 
de t to che il Governo non disconosce nella 


